— Torino i domie. è IProvintie ae 
“prese quelle sorgere a 1190 


‘erano nuove nè inaltese per la diplomazia, 
a ‘cui l’Italia ‘dovevà sembrare ‘una preda 
Gittata all'Austria per saziarne la fame. | ‘ 


« Quest’incidente, continua l’egregio autore, 
è in sè un non nulla. Ma'suppone' una serie di 


Torino 27 ‘dicembre 


x 


‘querele-sono»‘hotè: ‘è loro'voti-furono'ilibe= 
i r'asso? 


LA POLITICA 
| rea 
IL DIRITTO CRISTIANO , fatti assai gravi, ed è d'altronde ‘in ‘cause per 
È grande avventura pei pubblicisti o per se stesse. insignificanti, ma d'un immetiso peso 
gli omini i ito Ge ‘caldo l'indi- | 1°, or ‘oro mae, a i qst cia mel 
pendenza © la rigenerazione dell'Italia, l’a- | popolo per lunghi annij; che si trova da spie- 
ver a difendere una causa, la. quale sotto | gazione de’ grandi avvenimenti politici; i quali, 
«qualsiasi aspetto la; sì consideri, confondesi :{ per gli spiriti superficiali, sembrano senza vin- 
sempre col diritto ‘@ colla giustizia. colo col passato ; degli slanci irresistibili; che, 
Massimo d’Azeglio volle discuterla ne' suoi all improvviso, rovesciano tutti gli ostacoli, 
‘ rapporti colla politica ‘e col' diritto cetbitaho' 1 trascinono come foglie. cadute nel: torrente i 
principi, e le loro dinastie ! 
e riuscì allo stesso risultato. : € E quando alcuni diplomatici: che si riuni- 
Che è il diritto cristiano senonchè Îl com- | scono per istabilire la sorte delle nazioni, si 
plesso di precetti morali e di. verità pro- | lasciano vincere da influenze secondarie; quando 
pagate dal vangelo? dimentichi di una formidabile risponsabilità, 
Il diritto eristiano non è un codice di di- | fanno piegare i principii della» giustizia e gli 
ritti convenzionali, riconosciuti dagli stati Ri invincibili ideli'amanità: alle:convenienze 
dar regola e base a’ loro rapporti, not‘ une” fanti 15 quan, "fur bippartiare 4 
Lardo iiice) Pporti, NOA, | dolori dell’ ambizione delusa a’ membri .d’una 
è il sistema politico internazionale de' go- | dinastia, condannano a’ dolori ben più»cradeli 
vermi civili © cristiani; poichè; quanto la— | della servità. milioni di anime cristiane ;: noi 
sciano ancera:a desiderare: e .le- leggi © le:| non li rimandiamo ‘al codice della ‘legge e- 
consuetudini della politica; ‘confrontate’ coi | terna ,, perchè vi leggano la loro condanna ; 
principii del'diritto ‘che furono saneiti dal ‘srt e ti paria 
vangelo! rivoluzione:; poichè, fino dal primo istante, è 
Da questi principi prende le mosse Mas- | stata sculta sul muro di rame contro cui fini- 
simo d’Azeglio per difendere la causa na- | scono sempre per infrangersi le combinazioni 
zionale, e dimostrare Ja convenienza e la | ingiuste e false, l'impossibile ! 
necessità di sottrarre. del tutto |’ Italia: al {" « Non in nome del diritto comune de’ cri- 
ominio austriaco ed: alla signoria'clericale. | stiani, ma degl’interessi materiali dell'Europa, 
v Il governo pontificio si è così strettamente '| della sua sicurezza, del riposo dei sovrani me- 
unito 6 legato col. governo»‘austrlaco che desimi , la politica deve ricordarsi oggigiorno 
ormai entrambi sono inseparabili o gl'ita- pipa Ctegion pei co rieti 4 vanti: 
liani li considerano come solidari de’ mali | zione, e che le lagrime (questa frase d’un ve- 
che hanno sofferti, delle torture ‘che furono | scovo francese è qui proprio a suo posto) 
loro inflitte, dell’ignominia che sì volle far | «csono terribili a chi le fa versare. »» 
pesare sulla penisola. 
Questa lega de'due governi ha. danneg- 
giata così la religione come il sentimento 
morale. Essa ha mantenuto in. tutto il suo 
rigore il diritto della forza. A’richiami dei 
popoli si rispondeva col carcere e col pa- 
tibolo: la corte. di Roma! essendo troppo 
debole per comprimere î moti popolari e 
frenar le moltitudini, faceva ‘ricorso all'Au- 
stria, la quale non.mancava mai di rispon- 
dere all'invito, mandando i suoi battaglioni 
perchè facessero {pronta © severa giusti 
zia. 
Ma che guadagnava la corte di Roma? 
Essa era costretta a fare la spia per conto 
dell'Austria, ed era obbligata asubirecol di- 
spregio de’popoli le intimazioni della can- 
celleria di Vienna. 
Racconta Massimo d’ Azeglio, che nel 
1820,} essendo ‘egli a Roma, giovinetto de- 
dito a'suoi studi, fu inscritto] sul libro nero 
della polizìa. Far di lui un cospiratore, pa- 
reva un’esagerazione; ma. non v'ha esage- 
razione che non sia possibile a Roma. Un 
bel: giorno egli ricevo dal governatore di 
di Roma, monsignor Bernetti, (divenuto'po- 
scia cardinale), l’invito di recarsi al palazzo 
Madama. 
Egli venne interrogato nelle forme legali, 
presente un assessore che. stese il. processo 
verbale: non fu..ardua cosa al giovine pa- 
trizio di scolparsi; il cho parve metter in 
grave impaccio ‘monsignor Bernetti, come 
se ‘sentisse il bisogno di respinger da sè la 
risponsabilità della triste parle che aveva 
fatta e gli disse: cavaliere, mi dispiace... | 
- sono cose odiose.... ma che vuole ?,.. Come, + 
si. fa?... L'Austria: ci-onpLiIGA., il duca di | 
Modena ci manda le mote... si sa... non si 
può farè altrimenti ; SON PIU FORTI DI Nol! , 


« Lò sì riconosca! Se il congresso di Vienna 


avesse avuto tanta previdenza ‘e calma per per- 
suadersi di siffatte verità, il santo padre, il 
granduca di Toscana, il duca di |Modena, la 
duchessa di Parma, l'Europa in fine, non vi 
avrebbero nulla perduto. 


« Noi sapremo fra breve se tante severe le- 


zioni dovranno, comè molte altre, avere per 
solo risultato di meravigliare i posteri colla 
loro inutilità. » 


Abbiamo. citato questo passo, per -dar un 


saggio dell'elevatezza de’ pensieri con cui 
l'illustre. autore svolge la quistione d’Italia 
o propugna la causa nazionale. Voi ‘ci tro- 


diplomazia. 

A” moti delle STADE non ‘si trovava 
per l'addietro altro rimedio fuorchè l’inter- 
vento austriaco ed il carnefice. Una. sola 
volta in mezzo secolo: la politica cercò un’al- 
tra soluzione .e volle dare un’altra. risposta 
a richiami, la cui giustizia era riconosciuta 
dalla pubblica coscienza. 

Dopo aver impiegati, secondo il solito, 
i suoi due tnezzi famigliari, affine di ri- 
porre le Romagne è le Marche in tutto il 
loro disordine legale, la diplomazia sì. de- 
terminò a..rivolgere al governo pontificio 
gravi ammonizioni contenute nel famoso 
memorandum del 1831. 

Niuno ignora quale è stato il ‘risultato ! 
di quella solennefdichiarazione dell'Europa:. | 
sì promise ogni cosa, rulla si fece. 

Finalmente Napoleone II ha compreso 
che il mezzo migliore per conoscere i mali 
onde soffre un malato è d'interrogare lui 
Slesso. 

Il memorabilo proclama di Milano’ è il 


In È all’Uficio del giornale; via delfîi Rocca, 


lo Amsostasioni ‘sì al ficevono. dor 
m.(29 dis, 


Nelle Pro na 
4 pen dl LAI ai gl pe 
May, fiv “St-Imnes.!” 


LA Ripa apelige e LE pla ARRE paia 
duna linea per la 


volta, cent. 20 por le 
catied'imititirnatt) 


ai i richiami devono 


ramente' manifestati. Che cosa farà L con- 


L'autore ha intera fiducia nella Francia, 
nè dubita, dei sentimenti dell’ Inghilterra , 
della . Russia e della Prussia: 

L'Italia adunque sta per presantarsi al 
congresso fideate: è sorretta ‘dalla speranza 
che î suoi voti saranno ‘èsaudili. 


a : » AMY) ab 
L'OPUSCOLO. IL. PAPA ED IL CONGRESSO, 
GIUDICATO! DAL: Times. 1. 


L'opuscolo francese, 0 piùttosto il manifestò 
del governo francese ammetté l’infallibilità del 
papa, ma partendo appunto da’ questà infalli- 
bilità indica i mali che affliggono, gli stati ro- 
mani. Il governo vi è cattivo, precisamente 
perchè il papa, considerato nella sua qualità 
spirituale, è buono, e, dovendo questa unione 
del pessimo è ‘dell’ottimo durare per sempre, 
a meno' che il pontefice ‘non’ sia privato del 
potere ‘sovràno', l'opuscolo francese propone 
molto ragionevolmente di render minimi gl'in- 
convenienti di questò governo ‘cattivo, ‘ma ne- 
cessariò, lasciandogli la minor quantità possibile 
di ‘sudditi. Certamente, l'avvenire che l'opuscolo 
permette agli abitanti di Roma mon è molto lieto. 
Essi non avranno’ esercito, non rappresentanza, 
non stampa, non magistratura. La ‘lorò ‘occu- 
pazione consisterà nella contemplazione,’ nelle 
arti, nella ‘conservazione delle rovine e nella 
preghiera. Essi vivranno tra le urne ‘ed i mo- 
numenti dell’ antichità. Nei momenti non de- 
dicati alla preghiera od alla:contemplazione essi 
si occuperanno girando ‘tra le ‘rovine della lora 
città, ed indagando: quali. delle: moli rovinose 
debbano la loro ‘origine ai baroni feudali, quali 
ogli osarchi.di.Ravosmnia,.c a7 Rnti. hd al Races 
Impero; studieranno le leggende de' santi, vi- 
siteranno alcune centinaia di chiese deserte, 
Ove ciò «a loro'non bastassè, pòtranino aspirare 
alla dignità di consigliere municipale, ‘0 di se- 
natore della corporazione ‘romana. Dall'altro 
canto, dovendo .il governo papale esser mante- 
nuto mediante contribuzioni «delle. ‘grandi ‘ po- 
tenze cattoliche, ;essi}<finchè queste potenze pa- 
gheranno puntualmente il'loro tributo, avranno 
poche tasse: a pagare, avranno una splendida 
corte, saranno ‘esenti dalle guerre; come'nella 
antica Grecia: lo.erano ‘glivabitanti di Dello, ed 
avranno un'governo che , quantunque ‘cattivo 
se esercitato sopra ‘milioni. di ‘stdditi, rispetto 
a poche migliaia sarà veramente paterno. 

Infatti, questo popolo dî''Roma sembra de- 
stinato ‘ad essere 0 ‘molto più felié® 0 molto 


irezione del giornale. Non si restitniscone li ; 
cla soglia arretrato prgn oi gio) 


pien pal iegta a WII di perc essa 
concepi avversione per quel genere ‘di \opera- 
zioni, e comprese. di non esser chiamata a ri- 


mettere in seggio i monarchi caduti. 
L'Austria. non do Jfarà, perchè.se- l'Austria 
muovesse a soccorrere il papa; sarebbe come 


se’ affermasse di. nàn esser stata vinta nella 


| più infelice del resta ‘del generé umano, ed | 
vate osservazioni sottili, considerazioui ina- | avrà una sola consolazione nella servitù ''poli- 


spettate, e sempre un sentimento .vivacis- ° tica o nella ‘annichilazione della vità indivi- 
simo della giustizia e del diritto, che vor- | duale, che cioè esso abita una città nella quale, 
remmo fosse ascoltato dalla politica e dalla | fino a 


tanto che' la malaria concederà di abi- 
tarvi, 


sì potrà ‘arricchire facilmente, e ci sarà | 


una continua distrazione per i brillanti spetta- | 


| certamente il dovere di*fare quatito. ‘può' per 

| rendèr loro meno grave ‘il loro destino. 

Queste considerazioni‘sono ‘seaza dabbio in- 
teressanti ‘e curiose, quantunque riescano al- 

| quanto poetiche'e stiame sè ‘esposte dal go- 


coli ela folla incessante de’forestieri. Essi sa-. | 
ranbo' vittime pervil rittratm@nte ‘del genere u-, 


| manoy' ed ‘il rimanente ‘del genere wtnaniò ‘avrà | 


letta che terminò coll’armistizio di Villaframca. 
Napolî non oserà muoversi, perchè. il! primo 
passo fatto negli stati romani, darebbe nei 
prii suoi:stati il segnale di una tivoluzione 
ben più formidabile di quella chié si vorrebbe 


1s0ffocare nl: di là de’ confini. Lia Romagna a- 
vdunqueò perduta pèr sempre pel ‘pontefice, 


giacchè si è già staccata, e:mon:wi è potenza 
che. possa ricondurla ‘sottò .il giogo Dopo a- 
ver stabilito tutto questo, l'opuscolo ‘passa ad 
asserire il potere che spetta’ al congresso di 
ratificare Quanto ‘si-è già fatto, «eda dimostrare 
l'assurdità ‘della’ supposizione che il dominio 
del papa sia inviolabile. Noî nom abbiamo in- 
teresse, dal punto di vista dal quale esaminiamo 
questo affare, ad asserire ‘il diritto di un con- 
gresso europeo di separare un prese daî do- 
minii di un sovrano, per:congiungerlo & quelli 
di un altro. Noi abbiatno ‘interesse! piuttosto a 
limitare ‘che ‘ad estendere i poteri del 

e'‘saremo ‘contenti se la Francia e VInghilterra 
ammetterantiò, | che il ‘congresso nòn'ha, in 
alcun caso, diritto di costringere un popolo a 
ritornare suo malgrado ‘sotto la giurisdizione 
di un sovrano che' èsso detestà. 

AI postutto' noi abbiamo letto quell’opuscolo 
con' grande ‘soddisfazione. È ‘molto ‘probabile 
che l’imperatore dei francesi abbia per qual- 
che tempo esitato tra l'Austria e l'Inghilterra, 
— tra una politica liberale ed una reazionaria ; 
ma noî leggiamo in quell'opuscolo la promessa 
di un accordo cordiale tra” due paesi nelle pros- 
oo frei 
A vati ANI med Mr toton Hi by Noia 
protesterà, appoggiata ai principiî del 1688, 
ai principii sui quali si fonda il suò ‘governo, 
contro qualunquetentativo di imporre colla forza 
ai popoli dei ducati e della Romagna i sovrani 
che essi hanmò scacciati: La Francia arriva alla 
stessa conclusione mediante un ragionamento 
più lungo è ‘più complicato, ma’ noi ci chia- 
miamo soddisfatti della conclusione, e non vo- 
gliamò badar tanto: ille premesse. È' possibile, 
che una tale dichiarazione, per ‘osservare ogni 
regola ‘di conveniénza; av dovato esser ri- 
servata' al congresso europeo. Noi lascitimò che 
altri disputino sulle forme @le cerimonie ; ci 
basta ‘che' vi sia. una ragionevole probabilità 
che le'due granili potenze europee si trovino 
rinite a difendere î'diritti del popolo italiano, 
è che la' protestante Inghilterra troverà un ap- 
poggio' cordiale ed efficace nell'imperatore della 


Francia cattolica. . _, 
A 


INTERNO 


PATTI DIVERSI 


Commissione pel codice elvile. — 
La commissione instituita dal. ministro. di gra- 


\.zia e giustizia per \elaborare un progetto di 


legge, con cui vengano unificate le disposizioni 


” legislative che riguardano agli; oggetti ed alle 


t-verno "di una grande nazione ‘alla vigilia di un; 


congresso; ma bén più ‘interessante’ ‘è quella 
{parte dell’opuscolo che tratta ‘della ‘sorte pro- 
babile' della Romagnz, e ‘mette’ in‘chiaro le 
viste dell'imperatore de’francesi rispetto alle 
più complicate quistioni della politica èuropea. 
| Partendo dal suo ‘speciale punto ‘di ‘vista, ‘esso 
| arriva ‘alla conclusione, che non solamente pel 
} bene dei popoli della Romagna, ma eziandiò pel 
| vantaggio del papa, quelle |provincie ‘non de- 

vono più ritornare’ sotte il’ dominio dei suc- 
f cessori di S: Pietro. La Romagna deve ésser 
! separata dagli stati pontifici, prima, perchè il 
| pspa non deve aver molti sudditi ; in secondo 
| luogo perchè ne è già staccata, e finalmente 
\'é principalmente perchè non-vi è potenza in 
| Europa, che voglia o possa. osare di pppodicna 


Siffatte confessioni fatte dal governatore ' primo invito fatto agl’italiani di esporre le | )e separazione. 


di Roma, qual effetto dovevano produrre | 
nell'animo del giovinotto! Esse però non! 


loro querele e di esprimere i loro voti! 


è La Francia non è disposta a_ tentar quella 


Non se lo fecero dire due volte: le loro, impresa, giacché fin dal giorno in, cui ella ri». 


rispetivamente nelle antiche e nelle nuove pro- 
vincie del regno, e per coordinare i. lavori già 
al riguardo preparati, è cosi composta : 

Miglietti commend,. Vincenzo ,. presidente ; 
Vegezzi commend. Zaverio; Fontaine cav. Giu- 
seppe Filippo; Venturi, consigliete . d’appello ; 
Cassinis cav. Gio. Battista ,. avv. collegiato ; 
Mancini cav. Stanislao, prof. diJegge nell’ uni- 
versità di Torino; Gastaldetti avv, Celestino, id.; 
Precerruti avv. Enrico, id.;. Trezzi. dott. 
bregio;. Lissoni, dottore; Negroni avv, Carlo ; 
Spantigati avv. collegiato Federico. 

Strade ferrato. cm. pabilicata il R, de- 
creto 13 novembre scorso.: 

Art. 4, È autorizzata una maggior. spesa di 
lire 350,000 in aggiunta . alla spesa straordìi- 
naria di lire 1,465,000, approvata colla legge 
del 29 aprile 1856, . per. la costruzione. della 
stazione definitiva della strada ferrata; in Ge- 
“nova. 


asigoi i dar af 


Am- 


Art. 2. La maggiore spesa anzidetta sarà 
inscritta nel bilancio passivo 1859, ministero 
dei lavori pubblici, în aggiunta alla categoria 
m. 414 — Stazione di Genova (anni precedenti). 

Seuola di pittura. — Art.1. È stabilita 
nella città di Ciamberi un'opera di beneficenza 
a favore della scuola di pittura’ sotto il titolo 
di premio Pillet-Will. 

Art. 2. La stessa opera di beneficenza è au- 
torizzata \ad accettare il dono della somma di 
lire cinquemila fattole dall’intendente generale 
di Ciamberi a nome del generoso fondatore; 

Decorazioni. Sua Maestà, ‘cor decreti 17 
corrente, di moto: proprio sì'è degnata promuo- 
vere ad ‘uffiziale dell'ordine dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro «il signor: 

Cavaliere sacerdote'D, Antonio Datta;. già pro- 
fessore nella Regia Accademia militare ; 

E nominare*a» cavalieri dello. stessò ordine i 
signori: (tor i 


Baroné Giuseppe Zino, capitano e disegnàtore | 


della M. S.; 
Dottore Matteo. Ansaldo ,. medico della Real 
| Casa in Genova; 
Dottore Giuseppe Lessonà, professore di me- 


.‘dicina patologica e clinica nella ‘Regia Scuola | 


di. veterinaria ; i ) 

Pittore Paolo Emilio Morgari; professore nella 
Regia Accademia Albertina di Bellé Arti; 

* Giulio Michaud. 

Direzione generale delle poste. La 
|. Direzione, generale. delle. poste! dà: avviso che la 
ammessione in carriera me’ suoi uffizi avrà luogo 
per mezzo di esame:di concorso; e che perciò 
non saranno. più prese-in considerazione le do- 
mande-di nomina a volontario, o ad aspirante 
al volontariato, se non în quanto riguarda l’am- 

messione agli esami. 

Le condizioni d’ammessione agli esami, l’e- 
poca degli stessi, ed i relativi programmi. ver- 
ranno, a suo tempo pubblicati. nella Gazzetta 
ufficiale del regno. 

Dobito pubblico. S. M.in udienza delli 
414 dicembre 1850, sulla proposizione del mi- 
nistro delle finanze, si, è degnata di delegare a 
firmare, in concorrenza. col direttore, genèrale 
e vice direttore generale dell’ amministrazione 
del Debito pubblico, le, cedole del debito 12-16 
giugno 1849 i, signori: 

Bolla cav. Alessandro, ufficiale dell’ ordine 
Mauriziano, commissario, governativo presso la 
Cassa di commercio; 


6, E a e pnl Gn Piro: 


Mongenet cav. Giustino, giudice al tribunale 
di commercio; ... 

Cova cav. Andrea, intendente generale in 
ritiro; 

Mocchia avy.. Carlo, consigliere : d’ appello , 
presidente di trib. prov. in. ritiro; 

Cappa cay. ayy. Giovanni, ufficiale dell’ordiné 
mauriziano,intendente, segr. gen. dell’ammini- 
strazione del Debito pubblico in ritiro. 


Gabelle. S. M., in udienza del 18 dicem- 


bre corrente ha nominato. alla, carica. di di- 
rettore generale delle gabelle nel ministero.delle 
finanze il commendatore ed avvocato. Angelo 
«Conte, intendente generale a Genova. 
Maggiori spese. Con R. decreto 413 no- 
vembre scorso viene autorizzata una maggiore 
spesa di L..24,000.alla categoria n. 48, Sussidi 
e casuali del bilancio 4859 tel ministero dei 
lavori pubblici. 


Consiglio di stato. Con decreti firmati 


in udienza del 18 andante mese, S. M. si com- 
piacque d’incaricare il primo presidente della 
R. camera dei conti, S. E. il sig. conte Cele- 
stino Quarelli di Lesegno, di presiedere il con- 
siglio di stato durante il tempo in cui starà 
assente S. E. il sig. cav. Luigi Des Ambrois 
di Nevache, edi nominare presidenti di se- 
zione del consiglio ‘medesimo i signori consi- 
glieri di stato comm. Carlo Cagnone e barone 
Giuseppe Sappa. 4 
Un problema di aritmetica. L’'/ndi- 
pendente ‘di quest'oggi, annunciando l'apertura 
delle associazioni’ per l'anno prossimo, mette 
anno tredicesimo della sua pubblicazione. 
Essendo )l’/ridipendente nato ‘nel 1857, non 
eredevamo che potesse avere tredici anni, 
Spettava a cli è rimasto per tre anni diciot- 
tenne spiègare il problema, come essendo l'/n- 
> dipendente nato nel 1857 potesse avere tredici 
anni nel 1860. 
Associazione agraria. Nell'adananza 
generale del 18 corrente dicembre, quest'As- 
sociazione addiveniva all'annua votazione del 


- bilancio presuntivo per l’esercizio venturo, | 


“approvandose ‘il progettò’ presentatole dalla Di- 
per l’anno prossimo 4860. Seguiva 
zione dei membri della Direzione 
anti per turno; e sentito come 
l’egregio ‘attuale Sua presidente marcliese ‘ Ar- 
7 conati declinasse per circostanze sue particolari 
la possibilità di ‘accettare ì-voti dell'assemblea 
per una seconda sua elezione, l'assemblea ne 
esprimeva il vivo suo rammarico ed unanime 


+ manifestava Tà ‘sua gratitudine per le cure so- | 


lerti ed i generosi benefizi da lui usati a pro 

della nostra istituzione. Venutosi. quindi alle 

votefontiità ni silvi squittinii, riescivano 

eletti î seguenti‘soci: (© (0 © 
Presidente il sig. conte 


Vitaliano Borromeo; 
Vicepresidente i signori marchese Emilio di 
Sambuy e cav. L. Z. Quaglia ; 
Segretarii.i signori avv. Leopoldo Reyneri e 
professore Panizzardi ; î 
— Consiglieri i signori cav. dott. Rossi — Leone 
Carpi — cav. Cottin — avv. Lafarina — cav. 
Pinchia, — conte G. B. Michelini — conte Vit- 
torio di Montezemolo — cav. G. Pomba. 
Strenne. Dalla tipografia Eredi. Botta fu 
stampata una strenna pel 1860, intitolata — 
opo la Guerra. — > i . 
una’ strenna ‘poetica, composta da G. Prati, 
Monocolo, Miraglia, Mercantini, Rebuffii, Pie 
tracqua, ecc. mpant 
Essa è stampata colla ‘nitidezza, a cui gli 
Eredi Botta ci hanno già avvezzati colle loro 
pubblicazioni. 
Teatro Sociale di Chieri. — Ci scri- 
vono da Chieri, 25 dicembre : 
© La sera dél 24 dicembre dalla drammatica 
compagnia: Bonazzi: fu rappresentata ne] teatro 
Sociale di Chieri una commedia nuovissima del 
sig. dottore Teodoro Bosio, intitolata Rosa. È il 
primo lavoro drammatico di un giovanissimo 
scrittore, nel qualè i molti difetti sono com- 
pensati da moltissimi pregi, e non impediscono 
di conchiudere che l’autore ha non poca cone- 
scenza di teatro. Egli seppe da un semplicissimo 
fatto trarre fuori una commedia in tre atti, € 
unire alla vivacità del dialogo tutta l’urbanità 
delle comiche facezie; cosicchè il pubblico lo 
salutò di applausi e lo chiamò parecchie volte 
agli onori del proscenio. Noi pure facciamo al 
giovane professore Teodoro Bosio i nostri elogi, 
e senza metterci a parlare dei difetti e dei pregi 
del suo lavoro, ch’egli potrà facilmente cono- 
scere,. lo esortiamo a continuare in questo ge- 
nere di letteratura. Siamo certi che, ove egli 
voglia studiare, la scena italiana potrà servirsi 
un giorno, con riconoscenza, dell’opera sua. » 
Municipio di Milano. — Trovasi a 
Milano l'illustre giureconsulto; commendatore 
Zaverio Vegezzi, già consigliere della corte 
di cassazione ed ora direttore generale del 
demanio; incaricato di. stabilire le condizioni 


definitive col nostro municipio per la permuta 
-palassn del Drolotto-vou quettu uot Marino; 


che diverrebbe la residenza delle magistrature 
comunali. 

Festa da ballo a Milano. —Dopodo- 
mani, una deputazione della società del Giar- 
dino si recherà a Torino alla seopo di pregare 
S. M. ad accettare la festa da ballo già offer- 
tale (dalla. direzione della società stessa allorchè 
S. M..era tra noi l’ultima volta. 

I panattoni «di Milano. —In occasione 
delle feste, Milano vede animarsi una delle sue 
industrie, losmercio dei panattoni. . Per. chi 
volesse avere qualche nozione intorno a'questo 
commercio; basti il. sapere. che la: rinomata 
offelleria Biffi, già da 15 giorni va vincessan- 
temente lavorando, e produce ad ogni ora 300 
libbre. di panattone, e si crede che questo la- 
voro durerà per altri 15 giorni a. cuocer  pa- 
nattoni e focacce, cosicchè in un sol mese, è 
da una sola ditta, si-hanno oltre a 70,000 chi- 

logrammi di ;simile mercanzia. Adempi com- 
missioni pervenute da Francia ,. Inghilterra , 
| Germania, America, ecc. Un carico di sei pa- 

nattoni, spedito a un -lord.inglese, costò circa 
600 franchi per le sole spese di trasporto. . 
(Lombardia) 

Un feato perfezionatore dello ar- 
tigliorie. — Leggesi nella Nazione di Fi- 
renze del 19 corrente : 
| «Si.va spargendo la notizia che la polizia 
| abbia perquisito. un convento di frati in Fi- 
| renze, e che vi abbia trovato un cannone. 


« Molte inesattezze vi sono in questa noti- | 


| zia. Ecco, se non erriamo, come sta la cosa : 
\.Un frate, dotto in scienze militari, in compa- 
| gnia di un uffiziale del genio, stava lavorando 


{ intorno a un nuovo modello di cannone, fa- | 


| cendone uno piscolissimo per saggio. ll. can- 

noncino fu portato fuori del convento per es- 

rere. ripulito da un magnano. In tal. modo si 
| seppe della, esistenza di questo cannoncino. La 
| polizia chiestone, spiegazione al capo del con- 
| vento, potè essere informata di tutto, e ne ri- 
| mase soddisfatta. Si. conobbe che v'era un frate 
| che pensava al. medo di perfezionare i can- 
i noni. » 


NUOVO MUSEO ETNOGRAFICO IN TORINO 


L'estrazione de'numeri vincenti della lotte- 
ria d’oggetti raccolti da seicento missionari 
| sardi si fece con bella solennità nel palazzo 
‘ municipale, col concorso di un’eletta società 
, rallegrata da concenti musicali, sotto la presi- 


denza di° monsighor Losana vescovo di 
e di monsignor Spelta vescovo di - 

Questo nostro compaesano, vicario apostolico 
di Hu-pé nell'interno dell'impero cinese, rap- 
presentava pure il sovrano pontefice il quale 
volle concorrere con prezioso dono a questa 
bell’opera. — R3- fo 

Il sig. canonico Ortalda, direttore della lot- 
teria, presentò un distinto ragguaglio del nu- 
mero degli oggetti avuti.in dono dalle più re- 
mote regioni del globo e dalla generosità dei 
nazionali; parlò della buona accoglienza fatta 
alla nobile impresa da' cattolici d'ogni: paese, 
degli incoraggiamenti. d’ogni maniera avuti dal 
governo del Re, e del facile smercio dei bi- 
glietti che fruttarono un’egregia somma, il cui 
riparto, vedesi in apposito : quadro ‘letto nella 
stessa solenne seduta. I premii ‘ascendono al 
numero di 15045; ‘e’ il totale dei biglietti a 
‘207000, dei: quali *vennero distribuiti ‘170700 
fino ‘al di'29 dello scorso novembre; siccliè il 
prodotto sorpassò i ‘200000 mila frarichi.»' 

La metà forse dei premii comprende'oggetti 
raccolti da stranieri paesi, molti‘ de’quali pre- 
gievoli specialmente sotto il rapporto’ degli usi; 
delle arti e delle industrie delle varie nazioni 
del più rimoto Oriente. E qui ‘ti sia ‘concesso 
rinnovare: il' desiderio di ‘vedere ‘conservati 
molti di simili oggetti in apposito museo’ etno- 
grafico a nuovo ornamento ‘della regal Torino. 
Spiacerebbe per verità che là' sorte facesse ca- 
dere in imani. profane parecchi ‘oggetti; «il cui 
valore relativo non'può apprezzarsiche dai po- 
chi ‘conosciteri; come sarebbe ‘ad esempio, per 
citarne uno tra ‘i molti, il‘ manoscritto inciso 
sulle foglie di palma, in lingua' tamulica, ‘in 
cui si vuole espressa la storia mitologica del- 
l'India antica. Aggiungete le scoltutè così va- 
riate, i curiosi tessuti e gli stromenti variatis= 
simi i quali ci somministrano”, meglio ‘che le 
relazioni stampate, una misura ‘palpabile ' del 
grado di ‘civiltà di quelle che noi chiamiamo 
semibarbare nazioni. 

Alcuni visitatori dell'esposizione lamentarono 
che tante migliaia di oggetti fossero stipati ii uno 
spazio: troppo angusto; altri giudicarono severa- 
menteillungo protrarsi l'estrazione dei biglietti 6 
la picciolezza dei premii... Noi guardando specìal- 
mente allo scopo religioso é civile dell’esposi- 


zione, e conoscendo ‘le tante sollecitudini delle 


gentili signore promotrici e ‘della benemerita 
direzione , siamo quasi tentati ‘di rispondere 
coll’osservazione fatta da un frumcese in ana- 
loga circostanza ; Quand vous entendez médire 
de quelqu'un, demandez toujours > saît-il faire le 
bien? 

E per insistera maggiormente ‘sull'opportu- 
nità di destinare alcuni degli oggetti più. cu- 
riosi della esposizione ad ‘iniziare il nuovo mu- 
| seo etnografico , riflettiamo che quando la. no- 
| stra città avrà vestito un più'grato e splendidò 
| aspetto, mercè una: larga dotazione di fontane; 
| di alberi, di fiori, di mercati e simili, per cui 
verrà anche provveduto ad indispensabili mi- 
| glioramenti igienici ed a maggiori. comoili; un 
| nuovo museo ed un giardino zoologico uniti 
| agli altri musei di storia naturale, colla gal- 
| leria delle armi e ‘colla cosi preziosa ‘ faccolta 
| dei monumenti egizi; ràccomanderanno: ‘mag- 

giormente la bella Torino tra ‘le primarie città 
| d'Europa. 
Le variate collezioni di oggetti preziosi e pel- 
legrini attraggono facilmente i colti forestieri, 
| mentre presentano agli abitanti un ficile mezzo 
di quotidiana piacevole istruzione. Serizà voler 
sempre ricordare la bellissima Parigi, otmai 
centro del mondo civile, basta accennare il 
museo etnografico della Scandinavia, nella me- 
| tropoli danese, che in pochi anni si arricchì 
i per modo che oggi è quasi una, delle maravi- 
glie dell'Europa. 1 vincitori di oggetti degni di 
servire a formare il nucleo del nuovo museo, 
| che non tarderà ad arricchirsi quasi ‘ giornal- 
' mente, potrebbero forse ‘scambiarli in altri di 
| non minor valore. E poi. quanto,non:torna 


| 


| grato al cuore leggere il proprio nome sulle 
tavole dei fondatori di un nuovo monumento 
| patrio? Piacque appunto alla Provvidenza do- 
| tarci del nobilissimo senso dell'amor patrio, 
| quale stimolo potente a generose azioni. Ed 
| ecco‘ come la religione porgendo la destra a- 
mica al vero incivilimento servirebbe a ‘dotare 
| l’avventurata Torino d'un ornamento che atte- 
sterebbe continuamente ai forestieri, ed si na- 
zionali la pietà e Ja generosità degli. abitanti 
del nuovo regno. Gentil lettore! se la sorte 
felice ti favori d'un premiò pellegrino dopo a- 
vet ‘contribuito col tuo obolo alla diffusione 
delle nostre missioni religiose che operano un 
sì gran ‘bene, eccoti per. giunta l'occasione di 
coronare la tua bell’opra col tenue  sacrifizio 


menta di un degno monumento alla tua patria 
prediletta. 

L'importanza del nuovo museo etnografico 
del rimoto Oriente‘ sentesi oggi specialmente, 


d’una pietruzza che servirà a.gettar le fonda= 


che coll’apertura dei due istmi di Suez e di 


Nicaragua, Pekino e Torino no meno. 
d’un mese di viaggio. Sappiamo che due grandi | 
nazioni stanno per ischiudere definitivamente | 
all'Europa le porte: dell'impero celeste, e come | 
suona. una grata voce,.la bianca croce di Sa- | 
voia, che campeggia sul nazionale vessillo, 

voleràganch’essa a salutare: il suolo cinese, e _ 
cogliere nuovi. allori sulle ‘rive del Pei-ho. 

Ci sia concesso cliiudere queste poche righe 
d’ invito alla. formazione ‘del nuovo museo, 
colla. grata -natizia, che. il nostro monsignor 
Spelta trovasi pienamente. ristabilito dall’im- 
provviso morbo che minacciò per. un istante 
di lasciar vedova la chiesa di Hu-pè. 1l giova- 
netto Pietro-Ko lascia -anch’esso in Torino una 
buona idea dell’indole delle popolazioni cinesi, 
nuovo argomento ‘che la'diversità delle razze 
non sarebbe punto un ostacolo. alla generale 
pacifica fusione del genere umano, cotanto va- 
gheggiata, dai, cosmopoliti. ll cielo vi benedica, 
prodi campioni di quella fede, che, frutta la 
vera libertà pei popoli nel tempo e la loro fe- 
licità nell'eterno : sinceri apostoli dél cattolico 
incivilimento, araldi del'Dio di pace e di sa- 
lute !. Queste somole' belle parole, | collè ‘quali 
il benemerito. direttore dell’esposizione vi sa- 
lutava nella solennità dell'apertura. dell’estra- 
zione, e questi sono i sinceri augurii di lietis- 
simo ritorno nel. seno della vostra nuoya fami- 
glia, che mi permetto indirizzarvi anch’io a 
nòme de’ miei compaesani, nella' vigilia della 
Vostra partenza da Torino, (0 U ! © 
G. F. BAruFrI. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il corrieré ‘di‘Genova non è giunto: 16 nevi + 
ingombrano la ‘strada tra ‘Busallu e Novi ‘è sì 
è dovuto. quindi sospendere : il ‘servizio ‘della 
strada. ferrata, limitando de:corse al tratto tra 
Genova e Polcevera e Torino ad Alessandria. 

Lo sgombro della neve è divenuto più lento 
e faticoso, perchè cambiato il ventò alla tem- 
peratura mite è successo ‘il gelo. ‘ 

Speravasi però che d'oggi sarebbe sgombra 
la via e' che\domaniy inercoledì , ‘saranno’ ri- 
presé le cose regolari lungo tutta la linea: 


Ener xi] 


( Corrispondenza particolare deli OPINIONE) 
Modena, 95 dicembre. 

L'opuscolo del La Guerronnière che giunse 
ieri tradotto mella Perseveranza di Milsno, è ar- 
gomento ai discorsi dei nostri circoli, e ralle-. 
grò molto gli animi, poichè in. esso. sempre 
più si conferma quanto da noi costantemente 
si credette, che Napoleone ]IFsia amico nostro 
e'd'Italia, e che esso ‘opéri ‘alla pina indipen- 
denza italiana, ‘col’ mezzo dei consigli diploma-' 
tici, compiendo l’impresa lasciata a mezzo sui 
campi di battaglia. Nelle, nostre provincie la 
religione, è rispettata ed osservata anche nelle 
pratiche, più fervorosamerite forse che in altri 
paesi della penisola; ma'ciò non toglie, che 
predomini amplissimamente il'desìderiò di li- 
bertà, l’amore della ‘patria comune; perciò tra 
noi molti dei più noti ‘liberali sono eziandio 
cattolici. di convinzione, i quali sanno: fare la 
debita differenza tra papa-re e papa-pontefice, 
tra.gesuiti. e sacerdozio, trs. bigotteria;e divo- 
zione illuminata. Laonde il nuovo opuscolo non 
poteva che riuscire aggraditissimo, concilian- 
dosi in esso l’ossequio‘ al capo della cattoli- 
cità col rispetto' aî voti delle‘ popolazioni” ro- 
magnuole. de tu 

Moltissimo,; inoltre. fu: apprezzato ‘ nell’opu- 
scolo il paragrafo x, ed in.ispecie ripetonsi 
le solenni parole: — Il dominio :dell’Austria è 
finito in Italia — e le altre; — Îl nostro onore 
ne vieta di riconoscere nell’Austria il diritto 
d'intervento armato, diritto che non concedia- 
mo a moi stessi —, dacchè chiaramente ne 
traspare, a che miri la. politica dell’impera- 
tore dei francesi, à 

Non ha guari::un egregio diplomatico  del- 
l’Italia centrale diceva ad un illustre uomo di 
stato di estera potenza : Se il vostro governo 
vorrà favorirci davvero, lò faccia procurando 
in modo assoluto che si sanzioni ‘e ricbnoscasi 
dall'Europa tutto il principio del non inter- 
vento. Per il:resto la cura.a ‘noi. — È’ dol- 
pire perfettamente al... giusto, dacchè : qualora 
violenza non ci sia fatta, le nostre: provincie, 
compresa Toscana, procederanno innanzi; con 
quella maravigliosa e severa alacrità di man- 
tenersi ferme nei loro propositi, da risultàrne 
infine manifestissimo ai ciechi, non esservi nè 
consigli, nè eccitamenti; nè influssi morali di 
qualsivoglia natura ed origine, ché possano 
smuoverci dafla deliberata volontà di unirsi al 
Piemonte. a 

Taluno volle intravvedere nell’opuscolo , ci- 
tato il disegno prestabilito di un regno. cen- 
trale, come vi è chiarissima ‘la riproduzione 
del progetto della confederazione italiana. 


LA i RI LAN RIOT SZ ED LIRDEAO D - 

i Se Napoleone voglia davvero un regno etru-  ahche ad ‘un’ corrispondente della Gassetta di 

 5co,.non ha che un solo mezzo per riuscirvi | Augusta sareb cile additare una sola ri- 
in modo da non trovare opposizione tra di noi, ! forma introd governo di Napoli! ‘>. 


ed è che induca l'Austria a cedere la Vene- 
zia al Piemonte, In {allora, unendogli anche i 
ducati per la. parte. transapennina e le Roma- | 
gne, avrebbesi. uno. stato tanto «forte nell’alta 
Italia da sostenersi contro possibili invasioni 
germaniche, è da condurre la media e la bassa 
Italia a modificare le loro istituzioni governa- 
tive da ‘risultarne uniformità di ‘leggi, con- 
cordia diviste; » ed *una*‘mon improbabile sta- 


bilità di stati confederati. . |. 
1 ib pa \stombussolato 


i assai dall’inopinato svelarsi pri pensieri napo- 
leonici, poichè, esso icullavàsi nella dolce illu- 
sione (non par vero!) di riavere Francesco V, 
a termine del congresso, ricondotto dalle armi 
francesi!!! Da un paio dî settimane in qua, 
alcuni caporioni ‘si ‘varinò dimostrando. più at- 
tivi del consueto ; fu sparso un po’ di denaro 
venuto ‘d’oltrepò ; sì misero in ‘giro ciarle di 


Sapendosi del resto che il detto corrispondente è 
in relazioni semiufficiali col governo di Napoli, 
dell’accennata notizia si può dedurre che. a 
quel governo interessa presentemente di far 
credere che sia sulla via di qualche riforma; 
se poi questo desiderio sia sincero, il corri- 
spondente ce lo dirà in altra occasione. ‘ 

— Dai giornali di Francia giunti questa sera 
ricaviamo, che, l’Univers ha creduto opportuno 
di suonare a-stormo a proposito dell’opuscolo 
Il Papa ed il Congresso. Esso ‘dice che il : mo- 
mento è giunto per i cattolici di sollevare la voce 
e di dire quello che pensano, e propone una sot- 
toscrizione ad‘un indirizzo che' lo stèsso Veui- 
lot sottoscrive per primo. 

È questa la ragione del secondo avverti- 
mento toccato a quel troppo focoso giornale. 

Rileviamo dai giornali inglesi che mercoledì 
scorso il signor Cobden ebbe una lunga udienza 
dall'imperatore Napoleone. 


futura invasione delle truppe'estensi ; fu scritto 

da mano big) (una sas Ò là Rua im-| La corrispondenza parigina del Times riferi- 
properio, : ‘anuî icon 3 talunò uo È i i Jonstitutionnel 
più devoti-alla causa liberale'; ‘in’ pista PR ia he drv rp Lp de | ci alla dit 


cio di collina fu arrestàto un villanzone che 
appiccava un' pataffio ‘sedizioso, ‘è tutto questo 
per dimostrare che sono' vivi, che protestano, 
che vogliono il duca, che sono in gran nu- 
mero, tacenti a cagione del terrore, con cuî'il' 
governo, li tiranneggia ecc.; ecc. Sperano poi“di 
farne argomento in favore del Joro amato so- 


vrano, da ; presentare) avicontiero; mentre 
mandano. corrispondenze ai ‘fogli legittimisti. 
francesi, dove, inventando‘ ed’ esagerando , 
spargono le più grosse menzogne che siano 
scritté da penne settarie. 

Ieri sera uscì il decreto con cui il governo 
delle province. dell’Italia. centrale assume ‘il ti- 
tolo, di. Governo delle R.» provincie! dell'Emilia, 
comprendente Piacenza, Parma, Reggio, Mode 
na, Bologna; Ferrara, ‘Raventa è Forlì, comò 
capi di provincia, dette dell'Emilia, perchè da 
Pifcenza muove la strada.romana, così chiamata 
dal nome, del console; Emilio che lla fece .co- 
struire, e traversa il Parmigiano, il Modenese e 
la Romagna. 

La commissione istituita a Bolognaper l’as- 
similazione legislativa dell’ Emilia col regno sardo 
lavora alacremente e quanto pritma sottoporrà 
al governatore Farini i progetti già elaborati. 
Le circoscrizioni territoriali saranno mutate in 
qualche parte ; parecchi comuni’ della Roma- 
gna saranno annessi alla provincia di Modena, 
ed, alcuni del. Modenese alla ‘provincia di Fer- 
rara; similmente tra le provincie romagnole si 
‘ farà-qualche stàmbio; di guisa che alla per- 
fine. un nuovo ordinamerntà' materiale contri- 
buirà. vieppiù a rendere più stabilmente .mu- 
tate. le. cose tra noi. © "* + | i 

La nuova legge sulle ripartizioni comunali 
decretata per, le. provincie modenesi, distrusse 
i grossi comuni, e ridonò à ciascuna terra o, 
borgata l' amministrazione, de' proprii. affari, 
come sotto il regno italico. Naturalmente i'èa- 
piluoghi furono —alquanto” maltontenti della 
supremazia perduta, ma me furono lietissimi 
per lo contrario i ‘luoghi che dapprima erano 
in soggezione, e che per i proprii interessi, do- 
vevano dipendere dalla volontà e dagl’interessi 
degli abitanti del comune principale. 

iamo in una corrispondenza da Napoli 
1a aiimbre, della Gazzetta d' Augusta. di 
< Ad un osservatore imparziale delle cose 
nostre non'può sfuggire il fatto che si va in- 
troducendo un sistema ‘di governò più adatto 
ai tempi. Si procede lentamente e cautamente, 
ma eziandio sicuramente e con risolutezza. Tl 
re vuol fare il debito calcolo ‘dei bisogni dello 
spirito del secolo. Ciò si fa ‘ogni giorno più 
manifesto. In conseguenza non sì può più as- 
serire che il governo si tenga strettamente at- 
taccato a tutte le istituzioni antiquate; ma non 
si può neppur dire che si distrugga quanto 
esiste senza badare se ciò sia'utile od opportuno. 
Spetta al re di prendere quelle misure che 
siano atte a portare la semplicità e la chiarezza 
in tutti i rami della pubblica amministrazione 
e contribuiscano nello stesso tempo a fondare 
ed a guarentire il benessere di tutto lo stato. 
Oltracciò. egli nòn trascura di togliere quanto 
v'ha di molesto, per sostituirvi norme con- 
formi allo spirito de' tempi. Egli cerca con so- 
lerzia di uniformarsi a questo spirito. Per suo 
espresso. comando sono cessate molte inutili 
angherie, e disposizioni di ogni genere fondate 
nel sospetto. Può darsi che rimanga ancora qua 
o là qualche resto dell’antico sistema. Ma questo 
non può ascriversi se non a colpa degli organi 
subalterni dell’amministrazione, che, di regola, 
non si piegano che lentamente ad un ordine 
liberale di cose. » 

Il corrispondente farebbe meglio la parte 
sua di panegirista, se in luogo di semplici 
astrazioni, ci indicasse alcuni fatti coricreti. Ma 

Pie, - > n 


denza, dell'Inghilterra. verso la Francia. 1 due 
intercolutori si occupano prima dei grandiosi 
armamenti fatti dalla Francia, che vengono ri- 
dotti, alla Joro, yeraimportanza,. ed ammettono 
d'accordo, che l'agitazione. prevalente ‘in; In- 
ghilterra è frulto di una manovra del partito 
tory, il qualè lusingando i pregiudizii' nazio- 
nali. tenderebbe a riacquistare il potere per- 
duto. Si pretende che questa conversazione sia 
realmente avvenuta, tra l’imperatore Napoleone 
ed il sig. Cobden. 

— Scrivono da Vienna 20 corrente alla Gaz- 
stelta d' Augusta; 

« La seconda ammonizione data ieri alla 
Presse eccitò una diasggradevole sensazione ; 
peraltrosi ritiene che il governo, non ;poteva 
rispondere che mediante una ammonizione al- 
l'articolo incriminato di quel giornale. A quanto 
poi intendiamo, la Presse non' sarà punita sol- 
tanto: coll’ammonizione, ma sarà incamminato 
contemporaneamente un regolare processo con- 
tro l’autore di quell’articolo. Anche il. Fort. 
schritt ebbe un severo rimprovero, e si mostra, 
dopo le ammonizioni date alla stampa, intimi- 
dito in modo tale che il governo non ne avrà 
alcun aiuto nella sua opera riformatrice. 

« Fino da ieri noi siamo separati dal resto 
del mondo, e siccome anche oggi nevica a fu- 
Fia, io temo che questa lettera non possa par- 
tire in giornata. » 

Si annunzia da Presburge al Pesti-Noplo che 
rifiutarono di far parte della commissione de- 
gli uomini di fiducia per la discussione della 
leggè comunale i signori: conte Kònigsegg, 
conte Migazzi, i possidlenti. Miklos Bacsik, Kal- 
min Bittò, Ladislao Biestrisz, il borgomastro 
della .cità di Presburgo e quattro cittadini ‘di 
Presburgo, Il motivo del loro rifiuto fu che 
soltanto Ja dieta ha Ja facoltà di deliberare su 
quella, legge. 


VARIETÀ BIBLIOGRAFICHE 
ans, 
Appercus historiques sur l'Italie 
depuis la fondation de Rome jusqu'au 
i * quinzieme sidele. (4) 

Abbiamo già annunciata l’opera storica ve- 
nuta' a luce in Torino con. questo. titolo. 
Essa fu scritta in francese, essendo l’autore, 
il sig. Maurizio Silvin, originario della Savoia, 
ma è tutta improntata del carattere, e quasi 
diremmo delle forme di un’opera italiana e 
consecrata poi eminentemente a quei due no- 
mi, in cuì oggi si riassumono due grandi 
principii, cioè Italia e libertà. 

Il sig. Silvin, già dotto per nozioni storiche, 
alle quali consacrò lunghi e pazienti studi, 
formò il concetto di ricercare, per così dire, 
addentro alle viscere dei secoli passati, le re- 
gioni per le‘quali l’Italia, dopo essere salita a 
tanta grandezza coi romani, dopo aver conser- 
vato tanta vigoria e podestà neì tempî di mezzo, 
dopo aver dominato non solo nelle arti e nelle 
scienze, ma nelle istituzioni civili ed économi- 
che, nelle industrie e nei commerci, fosse ‘poi 
aî tempi moderni caduta in tantà ‘sventura e 
în tanta servitù. Egli pensò che -sarebbe. stato 
utile, anche nel rispetto morale, il concretare 


trine filosofiche del tempo, e. sollevandosi al- 
l'altezza di una storia ragionatrice e giudicatrice 
degli atti ed avvenimenti percorsi. Da questa 
sarebbero poi usciti molti insegnamenti, e 
quello in ispecie di vedere esposto, in. modo 
irrefragabile e fondato sui fatti, il motivo prin- 
cipale è perenne di tutti i mali che si aggra- 
varono su questa nostra infelice patria. 

Ma, come condurre un: piaro di tanta mole. 

(1) Si. vende a Torino presso il libraio Bocca, 
e a Milano presso Brigola. 


i 
| 
| 
| 


questo lavoro, seguendo i dettami delle dot- | 


per discussioni od elucubrazioni, più o meno 
fiorite di precetti o di citazioni storiche ? Già 
troppi libri esistevano su tale argomento, quali 

più, quali meno » imperfetti, nei giudizii, o 

nella forma, ma pur dettati in uno stesso spi- 
rito, senza raggiungere tuttavia quello. scopo, 

che nei: criteri che riguardano gli uomini e i 

tempi non può essere mai inteso, quando 

lo, scrittore sostituisce le idee proprie ai futti 

e quando î commenti accennano, ma non de- 

rivano dalla ‘storia. Pertanto il sig. Silyin pensò 
sche sarebbe opera più a ai tempi, più 
‘utile agli studiosi. italiani ed ‘alle moderne let- 
di più severo è fermo concetto per ‘la 
civiltà, il dettare una esposizione dei fatti, 
esatta e completa per quanto fosse possibile, 
partendo dalle origini prime dell’Italia;.che..si 
compendiano nelle origini di Roma e venendo 
fino al secolo XV. La ragione per cui l’autore 
preferì quel periodo di storia, ed amò fermarsi 
poi verso il cadere dell’evo medio, è facile a 
comprendersi. Noi non abbiamo, pur troppo, 
una storia seguita e .consecrata dall’ opinione 
generale al di là del 1500. Par quasi che una 
nebbia s'addensi sui tempi di più alto splen- 
dore per la vita dei nostri padri; e che nep- 
pur la tradizione scritta nei monumenti e-nelle 
memorie conservate abbia ; potuto abbastanza 
movere gl’ingegni a tentare l’arduo, ma no- 
bilissimo e necessario lavoro di una narra- 
zione storica, da Romolo fino ‘alla repubblica 

di Firenze, che la nazione adottasse siccome 

il volume del suo, passato. 

L'autore degli Apergus historigues non intese 
certamente di avere riempiuto una così grande 
lacuna, presentando un’opera popolare come 
la sola o la prima di tale ‘specie al giudizio 
dei.contemporanei. Ma sta nel fatto che  que- 
sta pubblicazione è ordinata, adatta alla ge- 
nerale intelligenza, e certamente ricca per dati 
precisi e citazioni. 

è b'autore, volendo restringere in due volumi 

la sua narrazione, ha voluto delineare ‘rapida- 

mente i tempi e il loro spirito, riassumere in 
conciso i fatti e gli eventi più degni di me- 
moria, e sopra quelli esporre i giudizi conmolta 

sobrietà; quest’ultima, suggerita dal desiderio di 

attenersi al vero ed al giusto, non meno che 

dalla considerazione che i fatti insegnano ‘e non 
Je troppo lunghe o troppo sonanti declama- 
zioni. Il lettore | vedrà; svolgendo» quelle. pa- 
gine, che il sig. Silvin, ossequioso ‘ai princi- 
pii delia vera scienza, ha saputo innanzi tutto 
spogliarsi di quel carattere di partito , chè 

nuoce sempre in qualsiasi opera, ma chie è 

grandemente biasimevole per chi scrive di 

storia, poichè può deturparne il sacro carat- 

tere. La storia non alligna se non là dove la 
verità,. la.ragione e la giustizia hanno sede. 

Anco nell’esporre le' colpe e le vergogne di 
despoti principi egli fu parco a correre alle 
censure, e molto più a profferire giudizi di 
condanna. Quanilo îl dubbio poteva esistere 
su certi atti, o su certe intenzioni disonoranti, 
attribuiti ad (uomini posti in alta condizione 
sociale; egli. ha | preferito di astenersi da ingiu- 
riosi commenti, anzichè aggravare questa dura 
e dolorosa parte della storia. Già son molte e 
troppe, egli dice, le colpe commesse dai per- 
sonaggi storici, senza che sia necessario di at- 
tribuire loro anche quelle che possono venir 
contestate. 

Con tali intendimenti noi non esitiamo a 

+ dire che il sig. Silvin ha compiuto un lavoro 
coscienzioso. La gioventù vedrà in esso come 
si debba cauti procedere nel sentenziare e nel- 
l’apprezzare le! operazioni umane e' come il 
biasimo e la lode giungano tanto più potenti 
e solenni în quanto abbiano sempre sicuro e 
salvo fondamento. 

I lettori già provetti nelle discipline istori- 
che, crediamo che avranno il libro in. pregio, 
perchè cfîre come una guida semplice e facile 
a ricercare in sunto tutti i tempi e le vicende 
dell’Italia nostra. 

Non è poi colpa dell'autore, se le più logi- 
che deduzioni lo obbligarono a stabilire ed a 
pubblicare, come portato ultimo ed indeclina- 
bile, che all'Italia, lungo i secoli, più di tutti 
i dominatori furono fatali i pontefici, poichè 
| ad estendere la loro dominazione soffiarono nel 
| fuoco delle nostre discordie, ed a sostenersi 
contro i partiti} rhe volevano rispettate le li- 
| bertà è gl’interessi nazionali; fecerò ‘sempre 
appello ‘alle ‘arnìi ed alla tirannia degli stra- 
nieri. 

Non le fazioni) repubblicane o feudali, non 
le guerre tra’ municipii, non le ire di parte 
suscitate da fanatismo-religioso o civile : noc- 
quero tanto’ alla nazione, quanto quell’ in- 
cubo, che comprimeva l’Italia in nome di ciò 
che aveva di più sacro, nelle sue tradizioni e 
nelle sue credenze, ela condannava all’ umi- 
liazione, all'onta ed alla rovina, perchè. sulle 
vinte città dominasse poi: tiranno. il papa, @ 
carnefice il soldato oltramontano. 


Tutto questo più specialmente ha insegnato 
la storia d’Italia al sig. Silvin, e 1’ insegnerà 
a chiunque con libera coscienza scruterà i fatti 
ed i misteri della Roma pontificia, dopo la fu- 
nesta donazione di Carlomagno. 

Se alcuni fossero inclinati ad osservare che 
con troppa brevità si condusse a termine un 
lavoro di ampio disegno concettivo, noi rispon- 
deremmo, che quando questo contenga’ tutte 
le parti essenziali, è la brevità allora un bel 
difetto; chè di scrittori proclivi ad empire le 
migliaia di pegine non vi fu mai scarsità nella 
letteratura, e molto più fra i moderni. Ma noi 
meglio apprezziamo gli scrittori di severa e s0- 
bria tempra, ed esprimiamo il desiderio già 
manifestato da, altro giornale, che l’opera venga 
diffusa in tutte le classi, e. che all’ edizione 
francese ne succeda quanto prima quella d’una 
versione italiana, affinchè il libro acquistì po- 
polarità anco nell’Italia centrale e meridivna- 
le, ove la lingua de’ nostri vicini è meno co- 
nosciuta. i Moro 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
) Parigi, 27 dicembre, mattina. 

Il Journal des Débats, in un Articolo sotto» 
scritto John Lemoine, mostrasi favorevole allo 
opuscolo .5! Papa e. il. Congresso. Lo stesso fo- 
glio prova che le sue idee furono sempre con- 
formi a quelle espresse nell'opuscolo, e chiede 
che l'Italia resti padrona de’ proprii destini. 
Secondo l’articolo del signor Lemoine, il con- 
gresso del 1860 non dovrà pigliare veruna ini- 
ziativa : esso è solamente chiamato a ricono- 
scere i voti degli italiani. n 

Il principe ‘Girolamo è entrato in ‘convale- 
scenza. 


Madrid, 26. SM. la regina ha dato felice- 
mente alla luce una principessa. 

Parigi, 27 dicembre. 

Il giornale l’Univers ha ricevuto un secondo 
avvertimento per un articolo èd un indirizzo 
del signor Veuillot. Il motivo dell’avvertimento 
è il seguente: che se la questione trattata dal- 
l’Univers può essere: liberamente discussa, non 
potrebbe d’altro lato permettersi che, sotto 
un pretesto di religione, si cerchi di organir- 
zare in Francia un'agitazione politica. 


Parigi, 27 dicembre, sera. 
La borsa d'oggi fu animata, ma poco soste- 
nuta. 
Azioni del Credito mobiliare 826, 
ld. Str. ferr. Vittorio Emanuele 417. 


Id, id. Lombardo-Venete 570. 
Id. : id. Romane 360; 
Id. id. Austriache 563, 


Vienna, 27. Borsa sostenuta. 
Metalliche 73 40. 
Cambi Londra 123. 


4 
Ù 


Borsa Di Pariei del 27 x.bre. 


Fondi francesi in contanti in liquidazion. 
3p_ 00 e 70 10 69 90 
4 112. p.00 9650 925. . ì 
Consolidati ingl. DA 

Fondi piemoptesi 

18495 p.0j0 8525 85 50 


1853 3 p. 0/0 >» >» 3 » 


GF. Romnatpo, Gerente. 
COMPAGNIA 


THE GRESHAM noise Di 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 
autorizzata negli Stati Sardi con R. Decreto. 

Assicurazioni in caso di morte di un capi- 
tale pagabile a qualunque epoca essa avvenga. 
— Assicurazioni di un capitale pagabile alla 
morte dell’assicurato od a lui medesimo, se 
vive ad una determinata età. — Assicurazioni 
dotali pei fanciulli. — Assicurazioni generali 
per le persone di qualunque età. — Assicura- 
zione di un capitale in caso di sopravvivenza 
fino ‘ad una data età. 

Rendite vitalizie immediate è differite. 

Compartecipazione all’80 per 0j0 degli utili. 

Nell'esercizio 41857 le operazioni si eleva- 
rono alla somma di fr. 19,025,800; nell’ulti- 
mo esercizio 1858, esse raggiunsero quella 
di fr. 22,785,250. 

Nell'ultimo riparto gli utili si elevarono al. 
l’ingente somma di fr, 2,634,848 35, di cui 
4/5 ossia l’80 per 0{0 appartenevano! agli as- 
sicurati. Le somme pagate durante gli esercizi 
1857-1858 in seguito alle morti’ avvenute fra 
gli assicurati salirono a fr. 4,177,347, 

Dirigersi per gli schiarimenti in Torino alla 
direzione delle succursali d’Italia, via Con- 
ciatori, n. 30,.e nelle diverse provincie d’I- 
talia ai rappresentanti della Compagnia. 


RETREAT TITTI TIA mense e 


.1iPer lo Stato e T'Italfa centrale è 48 


i : È ù : o) ni H F ‘sofisti te ta ij 
FORCA di pr ha, o RO: ES GIORNALE, POLI TICO=COMMERCIALE i LA POLITI UE 
,° L'associazione. principia il 1° e il {6 d ogn! ava TTI em— 3 Giornale il 42 d'ogni mese. Bi ' vita) i 
Reg Prezzo D'associazioNe; Genova, Fr. 13 il trim. Fr, 24 il sem. Fr, 44 l'anno. Va numero separato cent 20. ET LE DROIT CARÈTIEN 
Presso d’associazione fuori di città | Presso d’associaczione all’ Estero cu point de vué de la question Ralinta 
ri Trimestre : Semestre Anno | Trimestre. Semestre Annò Pari 8 i si È 
RE SI E RESI VERE SEN YET TAC ale Sa | Francia fria di mare) te n TE ai HI Fr. sa. Fr. a aris 4860. 4 vol. in-8 
n OLA DO CTRL L'alermofiai MPA I sal |... spagno, VITO I ciiincini Malti, -Lapio Jena) Belgio si 0: "0a ale 206 diparte Prezzo fr..3 30. 
ARIE PRE PSV PETIT RI DIPINTI Fe. 45. -Fr..28. .. Fr,,52. i er Anita, fo) DE * pi Pics eta i » 4 n by: n "YPAIT x 
ciù, ‘chia, Egi è Rossia ‘(via di mate) | 0 .'. |. ’ ’ È . “ . È 
Tr ra | Sato Ponto e Suc Sigle la di Mattino scr roc gf pito Me Presso G..B, Paravia e C., libri 
ae È eri LI le! cifico) . civ , aio © » 67. . ;; € , ij i 
ivi carmine) tan ‘1014120 #53: ver: “li America atlantico)... 0... Lt VB = 132. + 100, ‘ROCCLLENTE STRENNA 
i. GLOBO TERRESTRE delsdianetro 


“LA NAZIONE li MAGAZZINO DI CARBONE CORE 


NB: La Nazione riporta nella loro integrità tutti gli ‘alti ufficiali 


‘ sussistere. 


PAS TIENE ita 


TA PEASEVERA 


V| 
GIORNALE DEL MATTINO 


Vo siasi yi CONDIZIONE DI ABBONAMENTO 
: - La. Uno sein, trim, 
(Per ifitiho franco ‘i domicilio) Fr, 41 — 24 13 
n [RI 
Per glivallri paesi si aggiungeranno le speserpostati al prezzo 
stabilito per Milano, 
Fino al termine dell'anno: Per Milano Fr. d +. Per lo Sfato 
Ve ‘pet l'italia cenlrafe Pr. 6 


TA 


e'contienv oltre ale notizie politiche le commerciali della giornata; riviste di 19, cena naturali, «di 4’ Milano, presso gli‘uffici’ postali; indirizzando ‘gruppi è 
(Un numero separato si vende cellesimi 20. tecnologia, d’agricoltura, dilettere, arti‘belle, teatri è di bibliografia. vaglia postati affranenti all'Amministrazione ‘del gione: 
| Quelli che entro il corrente mino si saranno abbonati per. l'intiero primo semestre 1860 riceveranno gratiitàmente i numeri del giornale dal 20 novembre a lutto dicembre 1839. 


CORRIERE MERCANTILE 


‘ Fratelli Moeea, librai,di S.S, RM 
Spirata l’associazione l invio del Giornale è | D'AZEGLIO 


linmediatamente sospeso. 


' 
{e lettere non affrancate si ricusano. Ni 
Inserzioni; V. la tariffa che si pubblica: nel 


ii PeLLas, accompa, 


lhi 4 


[| Li 


AT GIOVANI STUDIOSI 


RR per Lire OTTO 
Be , accanto alle Tre 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO | Corone. È pure fottiità ii cerbone fot prezzi diseretissimi. Servizio a domicilio.,,| di, 18 centimetri..Quest'è, come pià 
badia i dissero i giornali l'Opinione e la Gaz- 
“x zettà del Popolo, il più bel regalo e più 
assennato capo d’anno che un padre 
di famiglia possa fire ai sùoi figli. 


che si pubblica in Firenze. 


ire gli : IL TACCUINO DI GIANDUJA 


! ALMANACCO PEL 4860 


{Esso contiene la serie degli avvenimenti di quest'anno, una guida nf 
| 
| 


NEGOZIANTI ti: 


nati di stabilire in diverse piazze 
depositi a conto fisso la, nostra 
ARIA Aridi vesuvio, al 
mezzo sì può accendi 

nei battelli, e focolari, a0l6' stufo, 


nei eamim , eco. | legno , ‘carbone e 


l’elettore comunale, provinciale & politico, la parte dellu legge di pubblica 
sicurezza che riguarda i furti di campagna ed'altre cose dilettevoli. 


Prezzo cent. 50 franco di posta per tutto lo Stato} per la foscana e per 
i Ducati. Per Torino cent. 40. 


Dirigersi all’uffizio del Campanile, via S. Lazzaro ‘n. 37, in Borgonuovo 


SEMENTE  BACHI DI SHIRNE 


è n Li 
Firenze, 18 dicembre 1859. Banbéra, BrancHi è C. pp d è : ) e eci delle . piramidi vesuviane: 
ì Presso la Direzione del giornale iMonitore Torinese, via del Giardi .6,) Woelchli | : 
PREZZO DELL'ASSOGIAZIONE di 3 st iper ji cia 


piano 1, angolo di Via Nuova, trovasi ancora disponibils una piccola quan- ig 
Un mese Tr: mesi’ Sei niési Da auno l'tità di Seme Bachi di Smirno confozionata dal ristomato | COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 

Per Firenze... ..... ... Ln. 3.35 840 1680 33 60 sig. Ovidio Jublin. del'D. DITRAGI 
Per la Provincie unite, Toscana, ) . 


la%loro collaborazione al giornale LA NAZIONE. 

Una compilazione accurata ve sollecita della parte che riguarda le Notizie 
italiane è straniere , il-concorso assicuratoci di, yarii, Corrispondenti italiani 
ed: esteri; i. Dispacci elestrici \che riceveremo d’ogni, notizia un po’ impor- 
tante, ci fanno sperare che il nostro giornale non sarà al disotto a qual- 
siasi altro periodico italiano, e che la nostra opera patriotica avrà quell a- 


iuto dagli amici del paese, senza cui un periodico non può lodevolmente 


3 


i 


Dì Y Bi id PA Sa Se ae ———6————————m——_.__—_—mrr_r_r_——————tm——— ‘_- Riepuosciuto, efficacissimo | da molti! anni 
Mineo "(88 99 8 #8 (ACQUA DI FIOR DI GIGLIO | fissare 


Per Francia e Inghilterra . 


della ‘Casa PLANCHAIS di Parigi. 


S0QUA... DI. MENSA 
DEI CARMELIFANI 

si da Da Essa previene ,e.gnarisco: il 
EAUDEMELISSE nes CARM foarepi spAplosaia a. A 


debolezze, sin- 


'l'ételle. — Prezzo, coll” istrazion 
della boccetta toi L. 2 f0, della piogola 

L48065» mie ‘lettera ‘alfravcata e 

vaglia postale si: spedisce; nelleproviucie. 


(ACQUA DI FELSINA 


Lala 


> nî, coliéhe , mali di sto-'| {|yrigetî, n. 9 ” : 
maîcb”, (riligestioni’, ‘punture delle zi ql altri ee insetti. Fortifici | asiatici n RIE Tai marne prtedlnden i 
le donne mella gestazione, preserva È la peste,, cicatrizza rig PY Fabbrica in fari es | cnosciuta in tutta Europa per! lè su 
prontamente le piaghe, guarisce la cancrena, gli minori freddi, ecc. (Vedi an PATE DE GEORGE mnirue Taitbomnt, xa Allen i\ MELI Vico ee appel sogna pimua i 
l'istruzione) \ Pharmacien d'Epinal (Vosges) rale di regolizia è gomma, riconoseiuto doel-itu.i> Prezzo fr)'2!8 ud: ' 


Quest’Acqua, le cui virtù 'suno conosciute da. gitre due secoli, è la sola 
autorizzata dal governo ‘francese e dalla Facoltà di Medicina, sotto la cui 
sorveglianza viene fabbricata. 

Diversî giudizii e sentenze ottenute contro i cuntrafiattori, consacrano 
al signor Boyer la proprietà esclusiva di qpuest'Acqua. è riconoscono con 
lu Facoltà di Medicina la sua superiorità Pritzo fr! 4 50 ha boccetta. 
Là Parizi Meyer, via Taranne, N. 14. — Deposito ‘centrale. per l’Italia 


ci dr Agenzia WD. Mondo, Torino, via Madonna «degli Angeli, 9. — 


‘endesi» Torîho, Banzant, via Doragrossa, 19. — Iepanis, via.Nnova, — 
Genova, Bruzza. — Alessandria, Basilin. Novara, Caccia, iuneo, 
Gairola. Mondovi, Vassallo: — Casale, Bava. Vercelli , Bertelletti 


Pont'ianavese , Colombetti. 


— Asti, Boschiern. Sassari, Solina: 
Intra L. iaccia. 


MTA ali 


e h) ba 
CALZ\ ELASTICHE 
di filo, cotone e seta vitcani 2 
fezioni delle varici, nc ‘ingrossamento ( 
la gravidanza, nelle conseguenze di, fratture, storpiaîure, 
| &cc. Si piglia la mi:...ra marcando nei varii punti e di front 
aî normeri qui disegnati la larghezza e.lunghezza di uns 
calzà eoman î. Cimtd di ogni modello, gran- 
dezza e. qualità. -- Sivinghe, Uatetcri, Cando- 
letto e Miimugie di gomma elastica, guttaperca, eco. 
Clisteri, Cliso-Pompe di vario genere, meccanism 
e qualità, da viaggio, ria a, cè. - Peri vulcanizzati 
per iniezioni - Cusetol viaggio - Cuscini emor: 
roidali - Pessari di varie forme - Capezsell - Ser. 
rabraccia e Sospetteori in cotone, filo è seta. -- 
Biberons; Coppetto per estrarre con facilità e senza 
dolore il latte dalle mammelle. - Forniture per ospedali 
istituti pii verranno assunte a prezzi di fabbrica. Articolì della Gasa :Ga- 
ante di Parigi, Deposito generale il Piemonte presso l'Agenzia D. 
TONDO, Torino, via Madonna uegli Angeli, n.. 9. | 


CONFETTI PERSIANI 


Le proprietà di questi confetti sono le stesse che quelle del Scir'op, 

Chavssion: l'espirienza ha dimostrato ch’essi sono d’ùn’efficacia sue: 
i incontestsbile nelle bronehiti, tossì ostinato, asma, raf- 
freddòri, catarri, ecc. 1) gusto estremamente gradito di questa prepa- 
razione la ràecomanda inoltre a tutti quelli che hanno bisogno..di far (uso di 
pettorati. l'rezzo delle Scatole L. 2 50 e 4 60. Parigi, presso MUVE- 
«N aU, rue Richelieu, 66. — Agente generale in Italia È Monno, via B. V. 
degli Angeli, 9, Torinò: Vendesi: Torino, Borzani e DePANISs — Genova, 
Bruzza — Alessandria, Basitio — Novara, Caccia — Cuneo, CamoLa — Mon- 
dovì, VassaLo — Casale, Bava-— Vercelli, BenreLetri — Intra; L. CaGciA 
— Asti, Boscuigro — Sassari, SOLINAS. 


«d irrituzioni della gola e del petto conosciute sotto ;il ome di infreddature, rauce- 

dini, estinzione di voce, catarro acuto ocronico,asma, tosse canina, e contto il grippe. 
Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo; teulme la tosse e facilita l'espetiorazione. 
Agente Commissionario in Torino, D. MON 


Torino, Boinzani, Depanis; Novara, € 


SNITZ VETTA GLI VITTI VARIARE di TAI ATTENTA IMAA. 


APPARECCHI i sl 


À Brig die 


‘affi ELETTRO - MEDICI 


I , dal talco 
| Lal POL VERMA CHE Rina ii 
disposti secondo la natura e la sede delle malattie în: 
CATENA (per nevralgie, reumal 


| easzzo 


t10:e 15 fr. FASCE ‘nervosa, ] 


BRACCIALETTO per teu 


> CINTURA 
‘ STECCA 


IGIENICO 

Liquore preparato con le scorze 
d'erancie d'Olanda, delle quali conserva 
il profumo fresco e soave. Per le sue 
proprietà eminentemente toniche , 
digestive e stomatiehe riesce 
giovevole alla salute e grato al gusto, 
e, secondo il detto di un dotto' pro 
fessore, esso è per l’igiene delle forze 
digestive quello che nella cura delle 


} malattie. nervose è il sugo di scorze 
\ d’arancio. Parigi, Casa Laroze, rue d* 
la Fontaine de dioliére, n, 59 bis. 


In Torino presso l'Agenzia D. Mond, 


| (via Madonna degli Angeli; n. 9), de- { 
positaris generale pel Piemonte e per | 
| l'Italia, — Vendesi in grandi ni 


| di vetro al prezzo di Fr. ?. 


DO, via B. V. degli Angeli. n. 9. Vendita, 
a; Alessandria 
Mylaso; Zanetti; Modena, farm. S. Geminiano, e nelle principali farmacie, 


ni, sciabica, lombagine, emicrania, sordi 
sià, isterismo, debolezza gener., i i 
ramipi, debolezza parziale di membra, contusioni 
e nerv., vertigini, ronzio alle oreech., tosse can 
tre, di stomaco, di fegato, mai di costa, battienore. 
tat. gerv., malattie di latte, asma, dolori di petto 
ontrazioni «tuseolari 


agenti di cambio » sensali.-Conso sorRnTIGO-Torino, 27 dicembre 1859 
FONDI. LTBALICI. £ È 


Ramorea Codinento. i3 etutamti > cia tigaitazione 19 tontanli Ta liquidazione 

1849,5.00.-‘ Laglio: |. 58)40 astio 8559 ‘85 
fa Certificati Impr. 85 40 aa A 85.28 sto si de 
ge nn. 

Cambi lerte 

per brevi lend | per 3 asesi hi sona momata 
Augusta 0.0; 12.80 UL VARO Compra Venditi 
! Francoforie s. M. . 215 ya Doppia da L 20 - . 20.00 . 20.02 
net + +. 99.904‘ 9999 — di Savbia _. . 2048 38,55 
Poe WES 25 10° 2695 — di Genova . 7870 7390 
veti «ot. 7 99.90.99. Aggio: Scudi vecchi. . 9 + " » 
Pisioidi = RG “e ai id. Seadi Carlo X . 8 nn 


efficacissimo con'ro le infiammazioni | EDeposito pre sol’AgcoziaD. 
co, via Madonna degli Ang» 
ss0 A. Zanetti, augol» cella Rosa e 
padati. - } 


Basilio; Nizz®, Dalmas; 


ELISSIRE ANTI\ ENEREO 
D'HYSLCHR 
Supremo depurativo vegetale 
del sangue 
100 fr. di premio a chi non guarisce, 

Il solo in ogni stagione infallibile per la 
pronta e radicale guarigione di tatte Da 
norree) scoli, fiori bianchi, ulceri, erpeti, 
espulsioni cutanee mancanza di menstrui 
e eralattie ‘inverernie ed ereditarie le più 


tibelli) Pr. 4 il Mae , sofficlente | 
attestati ne provano |efficacia). ir biià 


Piano ferrenb, nel cortile; casa Pomba ; Ge- 
nova, Bruzza; Alessandria, Oviglio; Vercelli, 
onirsog bo Bava ; Cuneo, Forneris; 
Sassar jmas; Lettere 

vaglia franchi. Corda rada 5 n 


la Madotina degl 
Alessaniriù | 


BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale del corsi accertati dagli 


»tr. dei giorno prec: dopola birra Coarr. della nattino 


-.-- —.@“mommo 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


cali 


